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Presidenza del Presidente LANZA

I N D I C E

Commissione speciale per l’esame del disegno 
di legge sulla riforma burocratica:

(Nomina) . ......................................................

Commissione parlamentare di indagine sugli Enti 
regionali:

(Nomina del P r e s id e n t e ) ...............................

Commissione speciale per l’esame del disegno di 
legge sui provvedimenti per le zone colpite 
dal terremoto (Per la nomina);

P R E S ID E N T E .............................................. .......
DE PASQUALE  ......................................  .

Congedo.............................................................  .

Disegni di legge:
(Annunzio) . .......................................

(Richiesta di procedura d'urgenza) :
P R E S ID E N T E .....................................................
LOMBARDO . . . . . . . .

« Elezione dei Consiglieri delle province sicilia­
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sione) :
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La seduta è aperta alle are 12,30.

DI MARTINO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che,

non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Saladino ha chiesto giorni sei di congedo a 
decorrere dal 29 aprile 1969, per motì\d per­
sonali.

Non sorgendo, osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

Nomina della Commissione speciale per l’esame
dei disegni di legge sulla riforma burocratica.

PRESIDENTE. Comunico che con decreto 
in data odierna ho proceduto alla nomina 
della Commissione speciale per l’esame dei 
disegni di legge sulla riforma burocratica, 
che risulta composta dagli onorevoli: Cagnes, 
Canepa, Capria, Cardillo, De Pasquale, Gram­
matico, locolano, Mattarella, Mongiovì, Russo 
Michele e Tomaselli.

Nomina del Presidente della Commissione par­
lamentare di indagine sugli Enti regionali.

PRESIDENTE. Comunico che con decreto 
in data odierna ho nominato l ’onorevole Vin­
cenzo Occhipintì Presidente della Commissio­
ne parlamentare di indagine sugli Enti regio­
nali, in sostituzione dell’onorevole Vincenzo 
Giummarra eletto Assessore regionale.
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Nomina di una Commissione speciale per l’esa­
me dei disegni di legge numeri 444 e 426 ri­
guardanti provvedimenti per le zone colpite 
da! terremoto.

PRESIDENTE. Si passa al punto primo 
dell’ordine del giorno; Nomina di una Com­
missione speciale per l’esame dei disegni di 
legge numeri 444 e 426 riguardanti provvedi­
menti per le zone colpite dal terremoto.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, lo 
esame dei primi due disegni di legge per le 
zone colpite dal terremoto è stato affidato ad 
una Commissione speciale con esito positivo. 
Vorrei pregare, per tanto, la Signoria Vostra 
di affidare l’esame delle nuove proposte di 
legge per le zone terremotate ad una Commis­
sione speciale, possibilmente composta dagli 
stessi membri di quella a cui ho fatto cenno. 
Propongo che venga data delega alla Presi­
denza per la nomina di detta Commissione.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
dell’onorevole De Pasquale.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Elezione dei Consiglieri delle Province sici­
liane » (28-207-280-327/A).

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Discussione di disegni 
di legge..

Si inizia con il seguito deUa discussione del 
disegno di legge; «Elezioni dei Consiglieri 
delle Province siciliane» (28-207-280-327/A), 
iscritto al numero uno.

Invito i componenti la prima Commissione 
« Affari interni ed ordinamento amministra­
tivo » a prendere posto all’apposito banco.

Ricordo che l’Assemblea ha già inièiato lo 
esame dell’articolo 1. Invito il deputato segre­
tario a darne lettura.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 1.

Per la elezione dei consiglieri delle am­
ministrazioni straordinarie delle province 
siciliane, si applicano, a partire dall’arti­
colo 8, le norme della legge statale 8 marzo 
1951, numero 122 e successive modifica­
zioni.

Le disposizioni in essa contenute riguar­
danti la competenza di organi ed autorità 
dell’Ordinamento dello Stato debbono in­
tendersi riferite agli organi ed autorità 
regionali nell’esercizio della relativa com­
petenza, compresa anche la indizione dei 
comizi elettorali che viene demandata al 
Presidente della Regione siciliana.

Per quanto non è espressamente previsto 
nella richiamata legge, si applicano, in quan­
to con essa compatibili, le norme vigenti 
per la elezione dei consigli comunali nella 
Regione siciliana ».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Messina, De Pasquale, 
Giacalone Vito e Rindone:

sostituire alVarticolo 1/3 le parole: «tre 
voti» con le parole: «due voti» e le parole: 
« quattro voti » con le parole: « tre voti »;

al numero 4 dell’articolo 1/6 aggiungere 
prima delle parole: « gli impiegati ed i com­
ponenti » le parole: « gli impiegati dei co­
muni » ;

dopo il numero 10 dell’articolo 1/6 aggiun­
gere:

« I dirigenti ed i funzionari degli' uffici di­
pendenti dell’Amministrazione centrale dello 
Stato 0 della Regione avente giurisdizione sul­
la provincia regionale, limitatamente a quei 
settori per i quali i liberi consorzi applicano 
il decentramento dell’Amministrazione regio­
nale o svolgono funzioni amministrative de­
legate dalla Regione o assolvono a compiti e 
servizi demandati dallo Stato. » ;

all’articolo 1/17, dopo il comma numero 2, 
aggiungere il seguente:

« Se, con il quoziente calcolato come sopra, 
il numero dei seggi da attribuire in comples­
so alle liste superi quello dei seggi assegnati 
alla provincia, le operazioni si ripetono con
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un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di 
una unità il divisore. » ;

al numero 2 dell’articolo 1/17, dopo le pa­
role: «seggi assegnati alla provincia» sop­
primere le parole: « più due »;

— dagli onorevoli Parisi, Messina, Cagnes, 
Sallicano e Tomaselli;

al nuemro 4 dell’articolo 1/6 sostituire le 
parole: « esistenti nell’ambito della provin­
cia » con le parole: «dipendenti, controllate 
0 sovvenzionate dalla provincia » ;

— dagli onorevoli Sallicano, Tomaselli, Gon­
na, Di Benedetto e Cadili:

all’articolo 1/11 sostituire le parole: « non 
inferiore a 100 mila e non superiore a 200 
mila» con le parole: «non inferiore a 100 
mile e non superiore a 150 mila».

Comunico che è stato, altresì, presentato dal 
Governo, d’accordo con la Commissione, un 
nuovo testo del disegno di legge, su cui av­
verrà la discussione.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

DI MARTINO, segretario:

Art. 1: « Ai fini dell’elezione dei consiglieri 
delle amministrazioni straordinarie delle pro­
vince siciliane, la circoscrizione provinciale 
è ripartita in due o più collegi aventi dimen­
sione demografica di regola non inferiore ai 
centomila e non superiore ai centocinquanta­
mila abitanti, calcolati in base ai dati dell’ul­
timo censimento.

Ad ogni collegio elettorale,-composto da uno 
0 più comuni della stessa provincia, contigui 
fra di loro, cointeressati per servizi economici 
finanziarie giudiziari viene assegnato un nu­
mero di consiglieri in proporzione alla popo­
lazione residente nella relativa circoscrizione.

A tal fine si divide la cifra della popolazione 
legale della provincia per il numero dei con­
siglieri ad essa assegnati a norma dell’articolo 
132 deU’ordinamento amministrativo degli en­
ti locali, approvato con legge 15 marzo 1963, 
numero 16.

Ad ogni collegio sono attribuiti tanti seggi 
di consiglieri quante volte il quoziente è con­
tenuto nella cifra di popolazione legale resi­
dente nella circoscrizione collegiale.

I seggi eventualmente rimanenti sono attri­
buiti ai collegi elettorali nei quali si siano 
avuti i maggiori resti.

A nessun comune possono essere assegnati 
più della metà dei seggi spettanti alla provin­
cia. »

Art. 2: « La tabella dei collegi elettorali, 
il numero di ciascun collegio e il numero dei 
seggi da attribuire a ciascun collegio, da cal­
colarsi a norma dell’articolo 1, sono stabiliti 
con decreto del Presidente della Regione su 
proposta dell’Assessore per gli enti locali. »

Art. 3: « La elezione dei consiglieri delle 
amministrazioni straordinarie delle province 
siciliane si effettua a suffragio diretto median­
te scrutinio di lista con rappresentanza pro­
porzionale, secondo il sistema previsto dal 
successivo articolo 18. »

Art. 4 : « Ogni elettore dispone di ma voto 
di lista.

Egli ha la facoltà di attribuire: due voti di 
preferenza nei collegi il cui numero di con­
siglieri da eleggere è superiore a dieci. » 
preferenza nei collegi il cui numero dei con- 
sigliri da elggre è supriore a dieci. »

Art. 5: « Sono eleggibili i consiglieri delle 
amministrazioni straordinarie delle province 
siciliane i cittadini iscritti nelle liste eletto­
rali di un comune della provincia, purché sap­
piano leggere e scrivere. »

Art. 6: « La carica di consigliere provin­
ciale è incompatibile con quella di consigliere 
comunale.

Non possono far parte contemporaneamente 
dello stesso consiglio provinciale gli ascendenti 
e i discendenti, gli affini in primo grado, i 
coniugi, l’adottante e l’adottato, raffiliante e 
l’affiliato.

Se la elezione porta nel consiglio alcuni dei 
congiunti sopra specificati, rimane eletto quel­
lo appartenente alla lista che ha conseguito 
la cifra elettorale più alta e, se trattasi di can­
didati di una stessa lista, quello che ha impor­
tato la più alta cifra individuale.

In tali casi si procede immediatamente alla 
surroga degli stessi. »

Art. 7 : « Non sono eleggibili a consiglieri 
provinciali:

1) gli ecclesiastici e i ministri di culto che 
hanno giurisdizione e cure di anime, coloro
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che ne fanno ordinariamente le veci ed i mem­
bri dei capitoli e delle collegiate;

2) i componenti della commissione provin­
ciale di controllo ed i funzionari ed impiegati 
regionali che esercitcuio il controllo sulla pro­
vincia o su quei settori per i quali la provincia 
applica il decentramento deiramministrazione 
regionale e svolge funziorù amministrative de­
legati dalla Regione;

3) coloro che ricevono uno stipendio o sa­
lario dalla provincia o da enti, istituti o azien­
de da essa dipendenti, controllati o sovven­
zionati, nonché gli amministratori di tali enti, 
istituti e aziende;

4) gli impiegati ed i componenti dei con­
sigli di amministrazione delle istituzioni di 
assistenza e beneficenza, esistenti nell’ambito 
della provìncia;

5) coloro che hanno il maneggio del denaro 
della provincia o che non hanno reso ancora 
il conto;

6) coloro che hanno lite pendente con la 
provincia;

7) coloro i quali, direttamente o indiretta­
mente, hanno parte in servizi, esazioni di di- | 
ritti, somministrazioni ed appalti neU’interes- \ 
se della provincia, o società ed imprese aventi 
scopo di lucro, sovvenzionati in qualsiasi mo­
do dalla medesima;

8) gli amministratori della provincia e delle 
istituzioni di assistenza e beneficenza poste 
sotto il suo controllo, dichiarati responsabili 
con decisione definitiva in via amministrativa 
0 in via giudiziaria;

9) coloro che, avendo un debito, liquido 
ed esigibile presso la provincia, sono stati le­
galmente messi in mora;

10) i magistrati di corte d’appello, di trì- 
' bunale e di pretura nel territorio nei quale

esercitano la loro giurisdizione;

11) i membri del Parlamento nazionale e 
dell’Assemblea regionale;

12) i membri della giunta provinciale am­
ministrativa, nonché i funzionari e gli impie­
gati degli uffici dipendenti della amministra­
zione centrale dello Stato, limitatamente a 
quei settori per i quali la provincia assolve a 
compiti e servizi demandati dallo Stato.

Le ipotesi di ineleggibilità, di cui ai nu­
meri 5 e 6, non si applicano agli amministra­
tori provinciali per fatto commesso con l’eser­
cizio del mandato. Tuttavia ramministratore 
che ricopra la carica dì presidente della giunta 
provinciale o di assessore provinciale è sospe­
so fino all’esito del giudizio, se l’esercizio della 
carica comporti evidente pericolo di pregiu­
dizio per l’ente.

Art. 8 : « Il Presidente della Regione sici­
liana di intesa con il Presidente della Corte 
dì appello competente per territorio stabilisce, 
con decreto, la data delle elezioni per ciascuna 
provincia e la comunica, a mezzo della pre­
fettura ai sindaci ed ai commissari, i quali ne 
danno avviso agli elettori con manifesto, da 
pubblicarsi 45 giorni prima della data della 
consultazione.

Il decreto presidenziale che fissa la data 
delle elezioni non può essere emanato se non 
siano decorsi almeno 15 giorni dalla pubbli­
cazione del decreto previsto dall’articolo 2.

Qualora per sopravvenute cause di forza 
maggiore, non possa farsi luogo alle elezioni 
per la data fissata dal decreto di convocazione 
dei comizi, il Presidente della Regione può di­
sporre il rinvio con proprio decreto, da ren­
dersi noto con manifesto da parte dei sindaci 
e dei commissari della provincia.

Detto rinvio non può superare il termine di 
60 giorni, fermi restando in ogni caso, i ter­
mini per la attuazione delle operazioni non 
ancora compiute.

Le operazioni già compiute rimangono va­
lide, eccettuate quelle successive aH’ìnsedia- 
mento del seggiO'.

Art. 9 : « Presso la prefettura del comune 
capoluogo di collegio si costituisce, entro cin­
que giorni dalla pubblicazione del. manifesto 
di convocazione dei comizi, l’ufficio elettorale 
circoscrizionale composto da un magistrato 
che lo presiede e da due elettori idonei allo 
ufficio di presidente di sezione elettorale, no­
minati dal Presidente del tribunale nella cui 
circoscrizione ricade il capoluogo di collegio.

Un cancelliere di pretura è designato ad 
esercitare le funzioni di segretario. »

Art. 10: « I l  tribunale del capoluogo della 
provincia, entro cinque giorni dalla pubblica­
zione del manifesto di convocazione dei comi­
zi, si costituisce in ufficio elettorale provin­
ciale con l ’intervento di cinque magistrati, dei
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quali uno presiede, nominati dal presidente 
del tribunale stesso. Un cancelliere è designato 
ad esercitare le funzioni di segretario. »

Art. 11: «L e liste dei candidati, per ogni 
collegio, devono essere presentate da non me­
no di 100 e non più di 200 elettori iscritti nelle 
liste elettorali del collegio.

Nessun elettore può sottoscrivere più di una 
lista di candidati.

Tutti i candidati devono essere indicati per 
cognome, nome, data e luogo di nascita e gli 
stessi devono essere contrassegnati con nume­
ri arabi progressivi, ai fini dell’indicazione del 
voto di preferenza.

Nessuna lista può comprendere un numero 
di candidati superiore a quello dei consiglieri 
da eleggere.

Nessun candidato può essere compreso in 
liste portanti contrassegni diversi, nè accet­
tare la candidatura per più di tre collegi, pena 
la nullità della elezione.

La presentazione delle liste deve essere ef­
fettuata entro le ore 12 del 25° giorno ante­
cedente la data delle elezioni presso la can­
celleria della pretura del comune capoluogo 
di collegio.

Insieme con la lista dei candidati devono 
essere presentati un modello di contrassegno, 
anche figurato, in triplice esemplare; gli atti 
di accettazione delle candidature; i certificati 
di iscrizione nelle liste elettorali; la indicazio­
ne di due delegati.effettivi e di due supplenti 
autorizzati a fare la designazione dei rappre­
sentanti di lista e a compiere gli altri atti pre­
visti dalla legge; la dichiarazione di presen­
tazione della lista dei candidati firmata, anche 
in atti separati, dal prescritto numero di elet­
tori.

Tale dichiarazione deve essere corredata dei 
certificati anche collettivi dei sindaci dei sin­
goli comuni, ai quali appartengono i sottoscrit­
tori che ne attestino l’iscrizione nelle liste elet­
torali del collegio.

I sindaci devono, nel termine improrogabile 
di 24 ore dalla richiesta, rilasciare tali certi­
ficati, La firma dei sottoscrittori indicante 
nome, cognome, data e luogo di nascita, non­
ché il comune nelle cui liste elettorali cia­
scuno di essi risulta iscritto, deve essere au­
tenticata da un notaio o da un cancelliere di 
pretura o dal sindaco o dal segretario del co­
mune.

La cancelleria della pretura del comune

j capoluogo di collegio deve rilasciare ricevuta 
. delle liste dei candidati e degli altri atti pre­

sentati, attribuendo a ciascuna un numero pro­
gressivo secondo l ’ordine di presentazione. »

Art. 12: « L ’ufficio elettorale circoscrizio­
nale, entro due giorni dalla scadenza del ter­
mine stabilito per la presentazione deUe liste 
dei candidati:

a) verifica se le liste siano state presentate 
in termine e risultino sottoscritte dal numero 
di elettori prescritto, eliminando quelle che 
non lo siano;

b) ricusa i contrassegni di lista che siano 
identici o che si possano facilmente confon­
dere con quelle di altre liste presentate in 
precedenza o notoriamente usati da altri par­
titi o raggruppamenti politici, nonché quelli 
notoriamente usati da partiti o raggruppa­
menti politici, che non siano depositate da 
persona munita di mandato da parte di uno 
o più rappresentanti del partito o del gruppo, 
mediante firma autenticata, assegnando un 
tei'mine di non oltre 48 ore per la presenta­
zione del nuovo contrassegno o della autoriz­
zazione;

c) cancella dalle liste i nomi dei candidati 
per i quali manca la prescritta accettazione 
0 dei quali non risulta la iscrizione nelle liste 
elettorali;

d) cancella i nomi dei candidati compresi 
in altre liste già presentate;

e) riduce al limite prescritto le liste con­
tenenti un numero eccedente di candidati, can­
cellando gli ultimi nomi.

Il delegato di ciascmia hsta può prendere 
cognizione entro la stessa giornata delle con­
testazioni fatte daU’ufficio circoscrizionale e 
delle modificazioni da questo apportate alle 
liste.

L ’ufficio circoscrizionale si riunisce Tindo- 
mani per udire eventualmente i delegati delle 
liste contestate o modificate, ammettere nuovi 
documenti e deliberare seduta stante sulle 
modificazioni eseguite. »

Art. 13: « Le decisioni di cui all’articolo 
precedente debbono essere immediatamente 
comunicate al presidente della provincia per 
la preparazione del manifesto con le liste dei 
candidati e per l’invio dello stesso ai sindaci 
dei comuni interessati perchè provvedano alla 
affissione all’albo pretorio ed in altri luoghi
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pubblici, entro il quindicesimo giorno ante­
riore alla data delle elezioni.

Analoga ed immediata comunicazione deve 
essere fatta al prefetto per la stampa delle 
schede di votazione nelle quali le liste saranno 
riportate secondo l’ordine di ammissione, ed 
al presidente dell’ufììcio elettorale provinciale 
ai fini delle successive operazioni per la pro­
clamazione degli eletti. »

Art. 14: « Con dichiarazione scritta, auten­
ticata da un notaio o da un sindaco della cir­
coscrizione, i delegati di cui all’articolo 11, o 
persone da esse autorizzate in forma auten­
tica, hanno diritto di designare all’ufficio di 
ciascuna sezione e all’ufficio elettorale pro­
vinciale, due rappresentanti della lista: uno 
effettivo ed uno supplente scegliendoli fra gii 
elettori del collegio che sappiano leggere e 
scrivere.

L’atto di designazione dei rappresentanti è 
presentato entro il 15° giorno antecedente 
quello delle elezioni alla cancelleria della pre­
tura, nella cui circoscrizione ha sede la sezio­
ne elettorale.

La cancelleria della pretura ne rilascia ri­
cevuta e provvede all’invio delle singole desi­
gnazioni ai sindaci dei comuni del mandamen­
to, perchè le consegnino ai presidenti degli 
uffici elettorali di sezione insieme con il ma­
teriale per il seggio.

L’atto di designazione dei, rappresentanti 
presso l’ufficio elettorale provinciale è presen­
tato entro le ore 12 del giorno in cui avviene 
l’elezione alla cancelleria del tribunale del co­
mune capoluogo della provincia, la quale ne 
rilascia ricevuta ».

Art. 15: « Il rappresentante di lista di can­
didati ha diritto di assistere a tutte le opera­
zioni dell’ufficio elettorale, sedendo al tavolo 
dell’ufficio stesso o in prossimità, ma, sempre 
in luogo che gli permetta di seguire le opera­
zioni elettorali, e può fare inserire succinta­
mente a verbale eventuali dichiarazioni.

Il presidente, uditi gli scrutatori, può, con 
ordinanza motivata fare allontanare dall’au­
la il rappresentante che eserciti violenza o 
che, richiamato due volte, continui a turbare 
gravemente il regolare procedimentp delle 
operazioni elettorali. »

Art. 16: «L e  schede di votazione sono di 
tipo unico e di identico colore; sono fornite a 
cura dell’Assessorato enti locali con le carat­

teristiche essenziali del modello descritto nel­
le annesse tabella A  e B. »

Art. 17: « Compiuto lo scrutinio, il presi­
dente deU’ufficio di sezione ne dichiara il ri­
sultato e lo certifica nel verbale.

Il verbale, redatto in triplice esemplare, de­
ve essere firmato in ciascun foglio seduta stan­
te, da tutti i membri deU’ufficio.

Indi il presidente procede alla formazione:
1) del plico contenente le schede corrispon­

denti ai voti nulli, quelle corrispondenti ai vo­
ti contestati per qualsiasi effetto e per qual­
siasi causa, le schede dalle quali non risulti 
alcuna manifestazione di voto e le carte rela­
tive ai reclami ed alle proteste;

2) del plico contenente le schede deterio­
rate e le schede consegnate senza numero, 
bollo o firma dello scrutatore;

3) del plico contenente le schede corri­
spondenti ai voti validi ed una copia delle ta­
belle di scrutinio.

I predetti plichi devono recare l’indicazio­
ne della sezione, il sigillo col bollo dell’ufficio, 
le firme dei rappresentanti di lista presenti 
e quelle del presidente e di almeno due scru­
tatori.

I plichi di cui ai nn. 1 e 2 devono essere 
allegati, con una copia delle tabelle di scru­
tinio, al verbale destinato all’Ufficio eletto­
rale provinciale.

II plico di cui al numero 3 deve essere al­
legato al verbale destinato al deposito pres­
so la prefettura.

Art. 18: « L’ufficio elettorale provinciale, 
costituito ai termini dell’articolo 10, entro 
quarantotto ore dal ricevimento- degli atti, con 
l’assistenza del cancelliere e, ove lo creda, di 
un numero di esperti non superiore a venti 
scelti dal presidente:

1) Determina la cifra elettorale di ogni 
lista.

La cifra elettorale di una lista è costituita 
dalla somma dei voti validi riportati dalla li­
sta stessa nelle singole sezioni della provincia;

2) Procede al riparto dei seggi tra le liste 
in base alla cifra elettorale di ciascuna lista. 
A tal fine divide il totale della cifra eletto­
rale di tutte le liste per il numero dei seggi 
assegnati alla provincia più uno, ottenendo 
così il quoziente elettorale provinciale: nella 
effettuare la divisione trascura la eventuale
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parte frazionaria del quoziente. Attribuisce 
quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte 
il quoziente elettorale risulti contenuto nella 
cifra elettorale della stessa lista. I seggi che 
rimangono non assegnati sono rispettivamen­
te attribuiti alle liste per le quali queste ul­
time divisioni hanno dato maggiore resto ed, 
in caso di parità di resti, a quelle liste che 
abbiano conseguito maggior numero di voti 
e, a parità di voti, per sorteggio.

3) Procede alla distribuzione nei singoli 
.collegi dei seggi così assegnati alle varie li­
ste, seguendo per ciascun collegio la gradua­
toria dei voti di lista espressi in percentuale.

A tal fine si moltiplica per cento il nume­
ro di voti riportati in sede collegiale da cia­
scuna lista alla quale, in sede provinciale, so­
no stati assegnati uno o più seggi e il risulta­
to si divide per il totale dei voti conseguiti 
nell’ambito della circoscrizione collegiale dal­
le liste ammesse al riparto dei seggi.

Quindi si moltiplica tale risultato per il nu­
mero dei seggi assegnati al collegio diviso 
cento. Si procede poi alla assegnazione dei 
seggi ai vari collegi attribuendo a ciascuna li­
sta tanti seggi quanti quozienti interi abbia 
dato l’ultima divisione. Gli eventuali seggi re­
sidui verranno attribuiti, a partire dal colle­
gio con popolazione legale più numerosa,, se­
guendo la graduatoria decrescente delle par­
ti centesimali fino alla attribuzione di tutti i 
seggi spettanti al collegio. Quindi si passa al­
la attribuzione degli altri seggi residui a quei 
collegi che seguono il primo per popolazione 
fino all’esaurimento dei seggi attribuiti a cia­
scuna lista in sede provinciale.

4) Determina la cifra elettorale individua­
le di ogni candidato. La cifra individuale di 
ogni candidato è costituita dalla cifra eletto­
rale di lista aumentata da voti di preferenza 
del candidato.

5) Determina la graduatoria dei candidati 
di ciascuna lista a secondo delle rispettive ci­
fre individuali. A parità di cifra individuale 
prevale il candidato più anziano di età ».

At't. 19: « I l  Presidente dell’ufficio eletto­
rale provinciale, in conformità dei risultati 
accertati daH’ufflciQ stesso, proclama eletti, 
nei limiti dei posti ai quali la lista ha diritto, 
e seguendo la graduatoria prevista dal nume­
ro 5 del precedente articolo, quei candidati 
che hanno ottenuto le cifre individuali più 
elevate ».

Art. 20: « L’ufficio elettorale provinciale si 
pronunzia su tutti gli incidenti relativi alle 
operazioni ad esso affidate.

Di tutte le operazioni compiute, degli inci­
denti occorsi, delle decisioni adottate, delle 
denunzie di casi di ineleggibilità degli eletti, 
deve darsi menzione nel verbale, che redatto 
in triplice esemplare, deve essere, seduta stan­
te, firmato in ciascun foglio dal presidente, 
dai componenti, dal cancelliere e dai rappre­
sentanti di lista presenti.

Nei verbali debbono essere indicati in ap­
positi elenchi i nomi dei candidati di ciascu­
na lista non eletti, seguendo la graduatoria 
prevista dal numero 5 dell’articolo 18.

Uno degli esemplari del verbale, con i do­
cumenti annessi, nonché tutti i verbali delle 
sezioni con i relativi atti e documenti ad es­
si allegati, deve essere inviato dal Presiden­
te dell’Ufficio alla segreteria deirAmministra- 
zione provinciale, che ne rilascia ricevuta.

Il secondo esemplare del verbale è deposi­
tato nella cancelleria del tribunale del comu­
ne capoluogo di provincia.

Il terzo esemplare viene trasmesso all’Uf- 
ficio elettorale della Regione siciliana.

Art. 21 : « Dell’avvenuta proclamazione il 
presidente dell’Ufficio elettorale provinciale 
invia attestato ai consiglieri eletti e ne dà 
immediata notizia alla segreteria della Pro­
vincia e alla Prefettura che, tramite i sindaci, 
la porta a conoscenza della popolazione con 
apposito manifesta».

Art. 22 : « Il consigliere eletto in più col­
legi deve dichiarare alla segreteria deH’Ain- 
ministrazione provinciale, entro otto giorni 
dalla data dell’avvenuta comunicazione della 
proclamazione, quale collegio presceglie. Man­
cando l’opzione si intende prescelto il colle­
gio in cui ha ottenuto il maggior numero di 
voti di preferenza. »

AH. 23: «Sono a carico della Regione:
a) le spese per il funzionamento deirUffi- 

cio elettorale regionale, ivi comprese quelle 
per il servizio tecnico ispettivo, per le inda­
gini statistiche, per Pacquistc-, il noleggio, la 
manutenzione e l’esercizio di macchine, di im­
pianti e di attrezzature tecniche;

b) le spese inerenti alla formazione dei col­
legi elettorali nonché quelle occorrenti per la 
organizzazione generale delle elezioni ammi­
nistrative, per la manutenzione e la rinnova-
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zioue delle urne per la votazione, dei bolli per 
le sezioni elettorali e dei relativi accessori, 
per la fornitura delle schede di votazione, del­
le relative matite copiative, per la fornitura 
di pubblicazioni e stampati vari riguardanti 
norme ed istruzioni e che attengono all’orga­
nizzazione generale delle elezioni, nonché le 
spese per i trasporti e le comunicazioni po­
stali, telegrafiche e telefoniche effettuate nel­
l’interesse della Regione.

Le essenziali prestazioni di lavoro straor­
dinario rese per il periodo strettamente ne­
cessario dal personale dell’Amministrazione 
regionale impegnato nella preparazione, or­
ganizzazione e svolgimento delle varie ope­
razioni elettorali concernenti le elezioni am­
ministrative e regionali, sono remunerate con 
il normale compenso per lavoro straordina­
rio. In tal caso non si applica il limite mas­
simo stabilito dall’articolo 1 della legge re­
gionale 10 agosto 1968, numero 28.

Le spese inerenti alla attuazione delle ele­
zioni dei consiglieri provinciali, ivi compresa 
quella relativa alla liquidazione delle compe­
tenze spettanti ai membri degli Uffici eletto­
rali, sono a carico delle Amministrazioni pro­
vinciali. »

Art. 24 : « Nel caso di coincidenza delle ele­
zioni per il rinnovo dei consigli comunali e 
dei consigli provinciali, esse sono indette per 
il medesimo giorno.

Lo svolgimento delle operazioni elettorali 
è regolato dalle disposizioni seguenti;

1°) il numero degli scrutatori degli uffici 
elettorali di sezione è aumento da cinque a 
sei;

2°) l’elettore, dopo che è stata riconosciuta 
la sua id-entità personale, ritira dal presiden­
te del seggio le due schede che devono essere 
di colore diverso e, dopo avere espresso il vo­
to, le consegna contemporaneamente al pre­
sidente del seggio, il quale le pone nelle ri­
spettive urne;

3“) il presidente dell’ufficio di sezione pro­
cede alle operazioni di scrutinio, dando la pre­
cedenza a quelle relative alle elezioni per il 
rinnovo del consiglio provinciale. Tali opera­
zioni devono svolgersi senza interruzioni ed 
essere ultimate entro le ore 19 (diciannove) 
dello stesso giorno di chiusura della vota­
zione;

4°) tutte le spese derivanti da adempimen­
ti comuni ad entrambe le elezioni e che, nei

casi di sola elezione del consiglio provinciale 
sarebbero rimaste a carico della stessa Am­
ministrazione provinciale, vengono ripartite 
in parti uguali fra TAmministrazione provin­
ciale ed i singoli comuni. »

Art. 25 : « Agli oneri derivanti dall’appli­
cazione della presente legge, ricadenti nello 
esercizio in corso, si provvede con gli stanzia­
menti dei capitoli 13302 e 13303 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio della 
Regione per l ’esercizio medesimo. »

Art. 26: «Sono abrogate tutte le disposi­
zioni in contrasto o comunque incompatibili 
con le norme previste nella presente legge. »

Art. 27: « La presente legge sarà pubblica­
ta nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici­
liana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a segui­
to della presentazione del nuovo testo, gli 
emendamenti precedentemente presentati si 
intendono superati.

Data la complessità della materia, propon­
go che sia data delega alla Presidenza per il 
coordinamento formale della legge.

Pongo ai voti la proposta.
. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvata)

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l ’articolo 1, che rileggo:

Elezioni

Art. 1: « Ai fini dell’elezione dei consiglieri 
delle amministrazioni straordinarie delle pro­
vince siciliane, la circoscrizione provinciale é 
ripartita in due o più collegi aventi dimensio­
ne demografica di regola non inferiore ai cen­
tomila e non superiore ai centocinquantamila 
abitanti, calcolati in base ai dati dell’ultimo 
censimento.

Ad o.gni collegio elettorale, composto da 
uno o più comuni della stessa provincia, con­
tigui fra di loro, cointeressati per servizi eco­
nomici finanziari e giudiziari viene assegnato 
un numero di consiglieri in proporzione alla 
popolazione residente nella relativa circoscri­
zione.
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A tal fine si divìde la cifra della popolazio­
ne legale della provincia per il numero dei 
consiglieri ad essa assegnati a norma dell’ar­
ticolo 132 deU’ordinamento amministrativo 
degli enti locali, approvato con legge 15 marzo 
1963, numero 16.

Ad ogni collegio sono attribuiti tanti seggi 
di consiglieri quante volte il quoziente è ot­
tenuto nella cifra di popolazione legale resi­
dente nella circoscrizione collegiale.

I seggi eventualmente rimanenti sono attri­
buiti ai collegi elettorali nei quali si siano 
avuti i maggiori resti.

A nessun comune possono essere assegnati 
più della metà dei seggi spettanti alla provin­
cia. »

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario sì alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2, che rileggo:
Collegi elettorali

Art. 2: « La tabella dei collegi elettorali, 
il numero di ciascun collegio e il numero dei 
seggi da attribuire a ciascun collegio, da cal­
colarsi a norma deU’articolo 1, sono stabiliti 
con decreto del Presidente della Regione su | 
proposta dell’Assessore per gli enti locali. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Si passa all’articolo 3, che rileggo:
Art. 3: « La elezione dei consiglieri delle 

amministrazioni straordinarie delle province 
siciliane si effettua a suffragio diretto median­
te scrutinio di lista con rappresentanza pro­
porzionale, secondo il sistema previsto dal suc­
cessivo articolo 18. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Si passa aH’articolo 4, che rileggo: 
Espressione del voto

Art. 4: « Ogni elettore dispone di un voto 
di lista.

Egli ha la facoltà di attribuire: tre voti di 
preferenza nei collegi il cui numero di con­
siglieri da eleggere è fino a dieci; quattro voti 
di preferenza nei collegi il cui numero di con­
siglieri da eleggere è superiore a dieci. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Si passa all’articolo 5, che rileggo: 
Eleggibilità

Art. 5: « Sono eleggibili a consiglieri delle 
Amministrazioni straordinarie delle provin- 
siciliane i cittadini iscritti nelle liste eletto­
rali di un comune della provnncia, purché sap­
piano leggere e scrivere. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Si passa all’articolo 6, che rileggo:

Cause di incompatibilità

Art. 6: « La carica di consigliere provin­
ciale é incompatibile con quella di consigliere 
comunale.

Non possono far parte contemporaneamen­
te dello stesso consiglio provinciale gli ascen­
denti e i discendenti, gli affini in piamo grado, 
i coniugi, l’adottante e l ’adottate, l’affiliante 
e raffinato.

Se la elezione porta nel consiglio alcuni dei 
congiunti sopra specificati, rimane eletto quel­
lo appartenente alla lista che ha conseguito 
la cifra elettorale più alta e, se trattasi di can­
didati di ima stessa lista, quello che ha ripor­
tato la più alta cifra individuale.

In tali casi si procede immediatamente al­
la surroga degli stessi. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 7, che rileggo:

Resoconti, f. 104 (500)
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Cause di ineleggibilità

Art. 7: «Non sono eleggibili a consiglieri 
provinciali:

1°) gli ecclesiastici e i ministri di culto 
che hanno giurisdizione e cura di anime, co­
loro che ne fanno ordinariamente le veci ed 
i membri dei capitoli e delle collegiate;

2“) i componenti della commissione provin­
ciale di controllo ed i funzionari ed impiega­
ti regionali che esercitano il controllo sulla 
provincia o su quei settori per i quali la pro- 
\dncia applica il decentramento deU’ammini- 
strazione regionale e svolge funzioni ammini­
strative delegati dalla Regione;

3°) coloro che ricevono uno stipendio o sa­
lario dalla provincia o da enti, istituti o azien­
de da essa dipendenti, controllati o sovvenzio­
nati, nonché gli amministratori di tali enti, 
istituti e aziende;

4°) gli impiegati ed i componenti dei con­
sigli di amministrazione delle istituzioni di 
assistenza e beneficenza, esistenti nell ambito 
della provincia;

5°) coloro che hanno il maneggio del -de­
naro della provincia o che non hanno reso an­
cora il conto;

6”) coloro che hanno lite pendente con la 
provincia;

7°) coloro i quali, direttamente o indiret­
tamente, hanno parte in servizi, esazioni ai 
diritti, somministrazioni ed appalti nell’inte­
resse della provincia, o società ed imprese 
aventi scopo di lucro, sovvenzionati in qual­
siasi modo dalla medesima;

8°) gli amministratori della provincia e del­
le istituzioni di assistenza e beneficenza poste 
sotto il suo controllo, dichiarati responsabili 
con decisione definitiva in via amministrativa 
o in via giudiziaria;

9°) coloro che, avendo un debito, liquido ed 
esigibile presso la provincia, sono stati legal­
mente messi in mora;

10”) i magistrati di corte d’appello, di tri­
bunale e di pretura nel territorio nel quale 
esercitano la loro giurisdizione;

11") i membri del Parlamento nazionale e 
dell’Assemblea regionale; f

12") i membri della giunta provinciale am­
ministrativa, nonché i funzionari e gli impie­
gati degli uffici dipendenti della amministra­
zione centrale dello Stato, limitatamente a

quei settori per i quali la provincia assolve 
a compiti e servizi demandati dallo' Stato.

Le ipotesi di ineleggibilità, di cui ai nu­
meri 5 e 6, non si applicano agli amministra­
tori provinciali per fatto commesso con l’eser- 
cizìo del mandato. Tuttavia Tamministratore 
che ricopra la carica di presidente della giun­
ta provinciale o di assessore provinciale è so­
speso fino all’esito del giudizio, se Tesercizio 
della carica comporti evidente pericolo di pre­
giudizio per l’ente. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa airarticolo 8, che rileggo: 
Convocazione dei comizi

Art. 8: «I l Presidente della Regione sici­
liana di intesa con il Presidente della Corte di 
appello competente per territorio stabilisce, 
con decreto, la data delle elezioni per ciascuna 
provincia e la comunica, a mezzo della prefet­
tura ai sindaci ed ai commissari, i quali ne 
danno avviso agli elettori con manifesto, da 
pubblicarsi 45 giorni prima della data della 
consultazione.

Il decreto presidenziale che fissa la data del­
le elezioni non può essere emanato se non 
siano decorsi almeno 15 giorni dalla pubbli­
cazione del decreto previsto dall’articolo 2.

Qualora per sopravrmnute cause di forza 
maggiore, non possa farsi luogo alle elezioni 
per la data fissata dal decreto di convocazio­
ne dei comizi, il Presidente della Regione può 
disporre il rinvio con proprio decreto, da ren­
dersi noto con manifesto da parte dei sindaci 
e dei commissari della provincia.

Detto rinvio non può superare il termine di 
60 giorni, fermi restando in ogni caso, i ter­
mini per la attuazione delle operazioni non 
ancora compiute.

Le operazioni già compiute rimangono va­
lide, eccettuate quelle successive all’insedia- 
mento del seggio. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti. .

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)
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Si passa airarticolo 9, che rileggo:
Ufficio elettorale circoscrizionale

Art. 9 : « Presso la prefettura del comune 
capoluogo di collegio si costituisce, entro cin­
que giorni dalla pubblicazione del manifesto 
di convocazione dei comizi, rufficio elettorale 
circoscrizionale composto da un magistrato 
che lo presiede e da due elettori idonei allo 
ufficio di presidente di sezione elettorale, no­
minati dal Presidente del tribunale nella cui 
circoscrizione ricade il capoluogo di collegio.

Un cancelliere di pretura è designato ad 
esercitare le funzioni di segretario. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 10, che rileggo: 
Ufficio elettorale provinciale

Art. 10: « I l tribunale del capoluogo della 
provincia, entro cinque giorni dalla pubbhca- 
zione del manifesto di convocazione dei comi­
zi, si costituisce in un ufficio elettorale provin­
ciale con rtntervento di cinque magistrati, dei 
quali uno presiede, nominati dal presidente 
del tribunale stesso. Un cancelliere è designa­
to ad esercitare le funzioni di segretario. »-

Poiché nessuno chiede li parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 11, che rileggo: 
P resentazione delle candidature

Art. 11: « Le liste dei candidati, per ogni 
collegio, devono essere presentate da non me­
no di 100 e non più di 200 elettori iscritti nel­
le liste elettorali del collegio.

Nessun elettore può sottoscrivere più di una 
lista di candidati.

Tutti i candidati devono essere indicati per 
cognome, nome, data e luogo di nascita e gli 
stessi devono essere contrassegnati con nu­
meri arabi progressivi, ai fini delFindicazione 
del voto di preferenza. -

Nessuna lista può comprendere un nume­

ro di candidati superiore a quello dei consi- 
gheri da eleggere.

Nessun candidato può essere compreso in li­
ste portanti contrassegni diversi, nè accetta­
re la candidatura per più di tre collegi, pena 
la nullità della elezione.

La presentazione delle liste deve essere ef­
fettuata entro le ore 12 del 25" giorno ante­
cedente la data delle elezioni presso la can­
celleria della pretura del comune capoluogo 
di collegio.

Insieme con la lista dei candidati devono 
essere presentati un modello di contrassegno, 
anche figurato, in triplice esemplare; gli atti 
di accettazione delle candidature; i certificati 
di iscrizione nelle liste elettorali; la indicazio­
ne di due delegati effettivi e di due supplenti 
autorizzati a fare la designazione dei rappre­
sentanti di lista e a compiere gii altri atti 
previsti dalla legge; la dichiarazione di pre­
sentazione della lista dei candidati firmata, 
anche in atti separati, dal prescritto numero 
di elettori.

Tale dichiarazione deve essere corredata dei 
certificati anche collettivi dei sindaci dei sin­
goli comuni, ai quali appartengono i sotto- 
scrittori che ne attestino l’iscrizione nelle li­
ste elettorali del collegio.

I sindaci devono, nel termine improrogabi­
le di 24 ore dalla richiesta, rilasciare tali cer­
tificati. La firma dei sottoscrittori indicante 
nome, cognome, data e luogo di nascita, non­
ché il comune nelle cui liste elettorali cia­
scuno di essi risulta iscritto, deve essere au­
tenticata da un notaio o da rm cancelliere di 
pretura o dal sindaco o dal segretario del co­
mune.

La cancelleria della pretura del comune ca­
poluogo di collegio deve rilasciare ricemta 
delle liste dei candidati e degli altri atti pre­
sentati, attribuendo a ciasoima un numero pro­
gressivo secondo l’ordine di presentazione. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 12, che ifileggo:
Esame delle liste e delle c.andidature

Art. 12: « L’ufficio elettorale circoscrizio­
nale, entro due giorni dalla scadenza del ter-
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mine stabilito per la presentazione delle liste 
dei candidati:

a) verifica se le liste siano state presentate 
in termine e risultino sottoscritte dal nume­
ro di elettori prescritto, eliminando quelle 
che non lo siano;

b) ricusa i contrassegni di lista che siano 
identici o che si possano facilmente coirfon- 
dere con quelle di altre liste presentate in 
precedenza o notoriamente usati da altri par­
titi 0 raggruppamenti politici, nonché quelli 
notoriamente usattì da partiti o raggruppa­
menti politici, che non siano depositate da 
persona munita di mandato da parte di uno. 
0 più rappresentanti del partito o del gruppo, 
mediante firma autenticata, assegnando un 
termine di non oltre 48 ore per la presenta­
zione del nuovo contrassegno o della autoriz­
zazione;

c) cancella dalle liste i nomi dei candidati 
per i quali manca la prescritta accettazione o 
dei quali non risulta la iscrizione nelle liste 
elettorali;

d.) cancella i nomi dei candidati compresi 
in altre liste già presentate;

e) riduce al limite prescritto le liste conte­
nenti un numero eccedente di candidati, can­
cellando gli ultimi nomi.

Il delegato di ciascuna lista può prendere 
cognizione entro la stessa giornata delle con­
testazioni fatte daU’ufficio circoscrizionale e 
delle modificazioni da questo apportate alle 
liste.

L ’ufficio circoscrizionale si riunisce l’indo- 
mani per udire eventualmente i delegati del­
le liste contestate o modificate, ammettere 
nuovi documenti e deliberare seduta stante 
sulle modificazioni eseguite. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 13, che rileggo: 
Comunicazione delle decisioni e stampa

MANIFESTO CANDIDATURE. •

Art. 13: « Le decisioni di cui aU’articolo 
precedente debbono essere immediatamente 
comunicate al presidente della provincia per 
la preparazione del manifesto con le liste dei

candidati e per l’invìo dello stesso ai sindaci 
dei comuni interessati perché provvedano al­
ia affissione all’albo pretorio ed in altri luo­
ghi pubblici, entro il quindicesimo giorno an­
teriore alla data delle elezioni.

Analoga ed immediata comunicazione de­
ve essere fatta al prefetto per la stampa del­
le schede di votazione nelle quali le liste sa­
ranno riportate secondo l ’ordine di ammis­
sione, ed al presidente dell’ufficio elettorale 
provinciale ai fini delle successive operazio­
ni per la proclamazione degli eletti. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 14, che rileggo:
D esignazione rappresentanti di lista

Art. 14: « Con dichiarazione scritta, auten­
ticata da un notaio o da un sindaco della cir­
coscrizione, i delegati di cui all’art. 11, o per­
sone da esse autorizzate in forma autentica, 
hanno diritto di designare all’ufficio elettorale 
provinciale, due rappresentanti della lista; 
uno effettivo ed uno supplente scegliendoli 
fra gli elettori del collegio che sappiano leg­
gere e scrivere.

L’atto di designazione dei rappresentanti é 
presentato entro il 15" giorno antecedente 
quello delle elezioni alla cancelleria della pre­
tura, nella cui circoscrizione ha sede la sezio­
ne elettorale.

La cancelleria della pretura ne rilascia ri­
cevuta e provvede all’invio delle singole de­
signazioni ai sindaci dei comuni del manda­
mento, perché lo consegnino ai presidenti de­
gli Uffici elettorali di sezione col materiale 
per il seggio.

L’atto di designazione dei rappresentanti 
presso ruffioio elettorale provinciale é pre­
sentato entro le ore 12 del giorno in cui av­
viene l’elezione alla cancelleria del Tribuna­
le del comune capoluogo della provincia, la 
quale ne rilascia ricevuta. »

Poiché nessuno chiede di parlare, io pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)



Resoconti Parlamentari 707 Assemblea Regionale Siciliana

VI Legislatura CCVni SEDUTA 30 A prile 1969

Si passa aH’articolo 15, che rileggo:
P oteri e dovéri del rappresentante di lista

Art. 15: « Il rappresentante di lista di can­
didati ha diritto di assistere a tutte le opera­
zioni deirUfficio elettorale, sedendo al tavolo 
deirUfficio stesso in prossimità, ma sempre 
in luogo che gli permetta di seguire le ope­
razioni elettorali, e può fare inserire succin­
tamente a verbale eventuali dichiarazioni.

Il presidente, uditi gli scrutatori, può, con 
ordinanza motivata fare allontanare dall’aula 
il rappresentante che eserciti violenza o che, 
richiamato due volte, continua a turbare gra­
vemente il regolare procedimento delle ope­
razioni elettorali. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa airarticolo 16, che rileggo:
S chede votazione

Art. 16: « Le schede di votazione sono di 
tipo unico e di identico colore; sono fornite a 
cura dell’Assessorato enti locali con le carat­
teristiche essenziali del modello descritto nel­
le annesse tabelle A e B. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo, 17, che rileggo:
Operazioni successive allo scrutinio

Art. 17: « Compiuto lo scrutinio, il presi­
dente dell’ufììcio di sezione ne dichiara il ri­
sultato e lo certifica sul verbale.

Il verbale, redatto in triplice esemplare, 
deve essere fìi-mato in ciascun foglio seduta 
stante, da tutti i membri deU’Ufficio.

Indi il presidente procede alla formazione:
1“) del plico contenente le schede corri­

spondenti ai voti nulli, quelle corrispondenti 
ai . voti contestati per qualsiasi effetto' e per 
qualsiasi causa, le schede dalle quali non ri­
sulti alcuna manifestazione di voto e le carte 
relative ai reclami ed alle proteste;

2°) del plico contenente le schede deterio­
rate e le schede consegnate senza numero, 
bollo o firma dello scrutatore;

3”) del plico contenente le schede corrispon­
denti ai voti validi ed una copia delle tabelle 
di scrutinio.

I predetti plichi devono recare l’indicazione 
della sezione, il sigillo col bollo deU’Uffìcio, 
le firme dei rappresentanti di lista presenti 
e quelle del presidente e di almeno due scru­
tatori.

I plichi di cui ai numeri 1 e 2 devono es­
sere allegati, con una copia delle tabelle di 
scrutinio, al verbale destinato aU’Ufficio elet­
torale e provinciale,

II plico di cui al numero 3 deve essere al­
legato al verbale destinato al deposito pres­
so la Prefettura. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 18, che rileggo:
D eterminazioni cifre elettoh,ali (di lista

ed individuale) e ripartizione seggi

Art. 18: « L’Ufficio elettorale provinciale, 
costituito ai termini dell’articolo 10, entro 
quarantotto ore dal ricevimento degli atti, 
con l’assistenza del cancelliere e, ove lo crede, 
di un numero di esperti non superiore a venti 
scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale di ogni 
lista.

La cifra elettorale di una lista è costituita 
dalla somma dei voti validi riportati dalla li­
sta stessa nelle singole sezioni della provincia;

2) procede al riparto dei seggi tra le liste 
in base alla cifra elettorale di ciascuna lista.
A tal fine divide il totale della cifra elettorale 
di tutte le liste per il numero dei seggi asse­
gnati alla provincia più due, ottenendo così 
il quoziente elettorale provinciale: nell’ef- 
fettuare la divisione trascura la eventuale 
parte frazionaria del quoziente. Attribuisce 
quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte 
il quoziente elettorale risulti contenuto nella 
cifra elettorale della stessa lista. I seggi che 
rimangono non assegnati sono rispettivamen­
te atti'ibuiti alle liste per le quali queste ul­
time divisioni hanno dato maggiore resto ed.
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in caso di parità di resti a quelle liste che 
abbiano conseguito maggior numero di voti 
e, a parità di voti, si procede per sorteggio.

3) procede alla distribuzione nei singoli 
collegi dei seggi così assegnati alle varie li­
ste, seguendo per ciascun collegio la gradua­
toria dei voti di lista espressi in percentuale.

A tal fine si moltiplica per cento_ il numero 
di voti riportati in sede collegiale da ciascu­
na lista alla quale, in sede provinciale è stato 
assegnato uno o più seggi e il risultato si ai- 
vide per il totale dei voti conseguiti nell’am­
bito della circoscrizione collegiale dalle liste 
ammesse al riparto dei seggi.

Quindi si moltiplica tale risultato per il nu­
mero dei seggi assegnato al collegio diviso 
cento. Si procede poi alla assegnazione dei 
seggi ai vari collegi attribuendo a ciascuna 
lista tanti seggi quanti quozienti interi abbia 
dato l’ultima divisione. Gli eventuali seggi 
residui verranno attribuiti, a partire dal col­
legio con popolazione legale più numerosa, se­
guendo la graduatoria decrescente delle par­
ti centesimali fino alla attribuzione di tutti i 
seggi spettanti al collegio. Quindi si passa al­
la attribuzione degli altri seggi residui a quei 
collegi che seguono il primo per popolazione 
fino all’esaurimento dei seggi attribuiti a cia­
scuna lista in sede provinciale.

4) determina la cifra elettorale individua­
le di ogni candidato. La cifra individuale di 
ogni candidato è costituita dalla cifra elet­
torale di lista aumentata dai voti di prefe­
renza del candidato;

5) determina la graduatoria dei candidati 
di ciascuna lista a secondo delle rispettive ci­
fre individuali. A parità di cifra individuale 
prevale il candidato più anziano di età. »

Onorevoli colleghi, per maggiore chiarezza 
del disposto dell’articolo 18, propongo il se­
guente emendamento;

all’articolo 18, al numero 1, sostituire le pa­
role: «dalla lista stessa» con le altre: « dal­
le liste aventi il medesimo contrassegno ».

Il Governo suiremendamento?

MURATORE, Assessore agli enti locali. Fa­
vorevole. ■

PRESIDENTE. La Commissione?

MESSINA. Favorevole.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti remendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l’articolo 18 nel testo 
risultante dopo Tapprovazione deU’emenda- 
mento testé avvenuta.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 19, che rileggo;
P roclamazione eletti

Art. 19: « I l  Presidente dell’Ufficio eletto­
rale provinciale, in conformità dei risultati 
accertati dall’ufficio stesso, proclama eletti, 
nei limiti dei posti ai quali la lista ha diritto, 
e seguendo la graduatoria prevista dal nume­
ro 5 del precedente articolo, quei candidati 
che hanno ottenuto le cifre individuali più- 
elevate. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 20, che rileggo;
Art. 20: « L ’Ufficio elettorale provinciale si 

pronunzia su tutti gli incidenti relativi alle 
operazioni ad esso affidate. Di tutte le opera­
zioni compiute, degli incidenti occorsi, delle 
decisioni adottate, delle denunzie di casi di 
ineleggibilità degli eletti, deve farsi menzio­
ne nel verbale, che redatto in triplice esem­
plare, deve essere, seduta stante, firmato in 
ciascun foglio dal presidente, dai componenti, 
dal cancelliere e dai rappresentanti di lista 
presenti.

Nei verbali debbono essere indicati in ap­
positi elenchi i nomi dei candidati di ciascu­
na lista non eletti, seguendo la graduatoria 
prevista dal numero 5 deU’articolo 18.

Uno degli esemplari del verbale, con i do­
cumenti -annessi, nonché tutti i verbali delle 
sezioni con i relativi atti e documenti ad essi 
allegati, deve essere inviato dal Presidente 
deU’Ufflcio alla segreteria dell’Amministra­
zione provinciale, che ne rilascia ricevuta;

Il secondo esemplare del verbale é deposi-
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tato nella cancelleria del Tribunale del comu­
ne capoluogo di provincia;

Il terzo esemplare viene trasmesso alì’Uffi- 
cio elettorale della Eegione siciliana. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 21, che rileggo:
Comunicazione ai consiglieri eletti, 

ALLA segreteria DELLA PROVINCIA 
E ALLA P refettura

Art. 21 : « Dell’avvenuta proclamazione il 
presidente dell’Ufficio elettorale provinciale 
invia attestato ai consiglieri eletti e ne dà 
immediata notizia alla segreteria'della Pro­
vincia e alla Prefettura che, tramite i sindaci,, 
la porta a conoscenza della popolazione con 
apposito manifesto. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Sì passa all’articolo ,22, éhe rileggo:
Art. 22 : « Il consigliere eletto in più collegi 

deve dichiarare alla segreteria dell’Ammini­
strazione provinciale, entro otto giorni dalla 
data dell’avvenuta comunicazione della pro­
clamazione, quale collegio presceglie. Man­
cando l ’opzione si intende prescelto il collegio 
in cui ha ottenuto il maggior numero di voti 
di preferenza. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi é favorevole rèsti seduto;, chi é con­
trario si alzi.

(E" approvato)

Si passa all’articolo 23, che rileggo:
Art. 23: « Sono a carico della Regione: 
a) le spese per il funzionamento dell’Uffi- 

cio elettorale regionale, ivi compresè quelle 
per il servizio tecnico ispettivo, per le inda­
gini statistiche, per l ’acquisto, il noleggio, la 
manutenzione e l’esercizio di macchine, di 
impianti e di attrezzature tecniche;

b) le spese inerenti alla formazione dei 
collegi elettorali nonché quelle occorrenti per 
la organizzazione generale delle elezioni am­
ministrative, per la manutenzione e la rin­
novazione delle urne per la votazione, dei 
bolli per le sezioni elettorali e dei relativi 
accessori, per la fornitura delle schede di vo­
tazione, delle relative matite copiative, per la 
fornitura di pubblicazioni e stampati vari 
riguardanti norme ed istruzioni e che atten­
gono alTorganizzazione generale delle elezio­
ni, nonché le spese per i trasporti e le comu­
nicazioni postali, telegrafiche e telefoniche 
effettuate nell’interesse della Regione.

Le essenziali prestazioni di lavoro straordi­
nario rese per il periodo strettamente neces­
sario dal personale dell’Amministrazione re­
gionale impegnato nella preparazione, orga­
nizzazione e svolgimento delle varie opera­
zioni elettorali concernenti le elezioni ammi­
nistrative e regionali, sono remunerate con il 
normale compenso per lavoro straordinario. 
In tal caso non si applica il limite massimo 
stabilito dall’articolo 2 della legge regionale 
10 agosto 1968, numero 28.

Le spese inerenti alla attuazione delle ele­
zioni dei consiglieri provinciali, ivi compresa 
quella relativa alla liquidazione delle compe­
tenze spettanti ai membri degli Uffici eletto­
rali, sono a carico delle Amministrazioni pro­
vinciali. »

Poiché nessuno chiede di parlare lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 24, che rileggo:
Art. 24: « Nel caso di coincidenza delle ele­

zioni per il rinnovo dei consigli conumali e 
dei consigli provinciali, esse sono indette per 
il medesimo giorno.

Lo svolgimento delle operazioni elettorali 
è regolato dalle disposizioni seguenti:

1) il numero degli scrutatori degli uffici 
elettorali di sezione é aumentato da cinque 
a sei;

2) l’elettore, dopo che é stata riconosciuta 
la sua identità personale, ritira dal presidente 
del seggio le due schede che devono essere di 
colore diverso e, dopo avere espresso il voto, 
le consegna contemporaneamente al presiden-
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te del seggio, il quale le pone nelle rispettive 
urne;

3) il presidente deirufflcio di sezione pro­
cede alle operazioni di scrutinio, dando la 
precedenza a quelle relative alle elezioni per 
il rinnovo dei consiglio provinciale. Tali ope­
razioni devono svolgersi senza interruzioni ed 
essere ultimate entro le ore 19 (diciannove) 
dello stesso giorno di chiusura della votazione;

4) tutte le spese derivanti da adempimenti 
comuni ad entrambe le elezioni e che, nei casi 
di sola elezione del consiglio provinciale sa­
rebbero rimaste a carico della stessa Ammi­
nistrazione provinciale, vengono ripartite in 
parti uguali fra FAmministrazione provinciale 
ed i singoli comuni. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si. alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 25, che rileggo:
Art. 25 : « Agli oneri derivanti dall’appli­

cazione della presente legge, ricadenti nello 
esercizio in corso, si provvede con gli stan­
ziamenti dei capitoli 13302 e 13303 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio della 
Regione per l’esercizio medesimo. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 26, che rileggo:
Art. 26: «Sono abrogate tutte le disposi­

zioni in contrasto o comunque incompatibili 
con le norme previste nella presente legge. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Si passa all’articolo 27, che rileggo:
Art. 27: « La presente legge sarà pubblicata 

nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per appello nominale del disegno di legge: 
Elezione dei Consiglieri delle Province sici­
liane (28-207-280-327/A.

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Procedo all’estrazione a sorte del nomina­
tivo del deputato dal quale avrà inizio la 
votazione; risulta estratto il nominativo del 
deputato Aleppo.

Prego il deputato segretario di fare l ’ap­
pello, cominciando dall’onorevole Aleppo.

DI MARTINO, segretario, fa l’appello.

Rispondono sì: Aleppo, Attardi, Bombonati, 
Bosco, Buttafuoco, Cadili, Cagnes, Canepâ  ̂
Capria, Carbone, Cardillo, Carfi, Carosia, Ca­
rello, Celi, Cilia, Corallo, D’Acquisto, D’Alia, 
Dato, De Pasquale, Di Martino, Genna,.Gia- 
calone Diego, Giacalone Vito, Giubilato, Gram­
matico, Grasso Nicolosi, Grillo, locolano. La 
Duca, La Porta, Lombardo, Macaiuso, Marilli, 
Marraro, Mattarella, Mazzaglia, Messina, Mon- 
gelli, Mongiovì, Muratore, Nicoletti, Nigro, 
Occhipinti, Ojeni, Pantaleone, Pivetti, Recu­
pero, Rindone, Rizzo, Romano, Russo Giusep­
pe, Russo Michele, Sallicano, Santalco, Sardo, 
Scaturro, TomaseUi, Traina.

Si astiene: il Presidente Lanza.
E’ in congedo: l ’onorevole Saladino.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere al 
computo dei voti.

(I deputati segretari procedono al computo
dei voti)
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Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello, nominale:

Presenti . . .  . . . 60
A sten u ti................... . 1
Votanti . . . . . . 59
Maggioranza . . . . 30
Hanno risposto « sì » . 59

(L’Assemblea approva)

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Lombardo e Card ilio 
il seguente disegno di legge: « Modifiche alle 
cause di ineleggibilità previste per la elezione 
a consigliere comunale e a consigliere provin­
ciale» (447).

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame 
di disegno di legge.

LOMBARDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOMBARDO. Chiedo la procedura di ur­
genza con relazione orale per il disegno di 
legge numero 447 testé annunziato.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
póngo, ai voti la richiesta dell’onorevole Lom­
bardo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

La seduta è tolta ed è rinviata ad oggi, 
mercoledì 30 ap ile  1969, alle ore 13,30, con 
il seguente ordine del giorno:
Discussione del disegno di legge: « Modifiche 

alle cause di ineleggibilità previste per 
la elezione a consigliere comunale e a 
consigliere provinciale» (447).

La seduta è tolta alle ore 13,25.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il Direttore Generale 

Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo

BesoGomti, f . 105 ( 500)


